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IGGOIiG G^OGlflTO 
Giornale cattolico settimanale del Friuli 

Direzione ed Amministra­
zione del Giornale in ilCid 
della Prefettura H. iO (prfessd 
la Società Gattolica di;Mu­
tuo Soccorso.) 

UpINE^ l4 Luglio 1901 

FALSA ACCUSA 
E' un'accusa che abbiamo sentita più 

volte in bocca;dei socialisti;— Voi cat­
tolici vi movete adesso, perchè il terreno 
vi manca sotto ai piedi ecc. : se non era­
vamo noi spoialisti, voi non avreste fatto 
nulla per il popolo. 

Accusa più falsa non si poteva fare; 
se è vero che in qualche paese l'azione 
dei cattolici fu tardiva ; è falsissimo se 
si considera l'azione della Chiesa nel 
suo insieme. Venti sècoli di storia pro­
testano contro queste asserzioni. 

Ma per limitarci a questi ultimi tempi, 
gioverà sapere che si erano appena ina!-
nifestati Marx e Bakounine, e già il Ve-: 
scovo di Magonza, Mons. Ketteler, levava 
di se altissima fama. 

Egli al 25 luglio 1869, trentadue anni, 
fa, ner prato di Liebfràuen, al cospètto 
di migliaia di operai, pronunciava un 
discorso,ohe fece grande rumore, in cui 
esponeva le giuste rivendicazioni dei la­
voratori. 

Nel 1873 Mons. Ketteler veniva eletto 
deputato al iJeicteai; 0 parlamento del­
l' impero tedesco. In tale circostanza egli 
pubblicò una specie di programma dei 
cattolici. In esso chiedeva allo Stato : 

1. La proibizione del lavoro nelle fab­
briche per fanciulli che non hanno rag­
giunto r età di 14 anni. 

2. La proibizione del lavoro delle 
donne maritate nelle, fabbriche^ è negli 
stabilimenti industriali fuori della casa. 

'3. La proibizione del lavoro iestivo. 
4. La fissazione di una giornata nor­

male di 10 ore per tutti gli operai, oom-, 
presi gli adulti. : 

5. La creazione degli ispettori per 
controllare l'applicazione delle leggi prò-; 
mulgate per la protezione della classe; 
operaia. 

Al Vescovo segue un Cardinale inglese, 
il Manning, la cui massiina favorita era: 
« tutto per il popolo »; il Cardinale « degli; 
operai », a cui, morto, i Parlamenti di 
Inghilterra e dagli Stati Uniti intonarono 
un coro di lodi in nome dell'umanità, 
ed i promotori degli scioperi iniziarono 
onoranze di lutto popolare, perchè intorno 
a lui e per opera di lui i lavoratori or­
ganizzati ebbero ottenuta giustizi^ nei 
rapporti col capitale. : 

Egli ebbe detto « reclamare il diritto 
personale di riunione e di associazione»; 
e proclamato : « gli operai per resistere 
alle pressioni del capitale hanno bisogno 
d'intendersi, d'aiutarsi scambievolmente 
e, di acquistare con l'unione quella forza 
che non avrebbero mai come individui 
isolati. ' . . ' . ' , 

Dal Cardinale al Papa, e questo Papa 
è un italiano, è il più glorioso degli ita­
liani viventi, Leone Xlll. 

Già nel 1877, quando non era ohe car­
dinale arcivescovo di Perugia, nella pa-, 
storale per la quaresima, intitolata « La 
civiltà e la religione», l'attuale Sommo 
Pontefice parlava della « smania di la­
voro» che «non pur 1'uomo, ma anche 
la madre strappa al domestico focolare», 
-dell'« indiscreto lavoro» ohe in quella 
che snerva e consuma i corpi, rovina le 
anime, nelle quali a poco a poco va can­
cellando la divina immagine e somi­
glianza ». 

E poi, Papa, pubblicava il 15 maggio 
1891 la famosa enciclica sulla wndisww 

degli operai, promovendo autorevolmente 
la cristiana organizzazione del lavoro, e 
nel 1901 è tornato vigorosamente alla 
carica con l'enciclica Graves de communi, 
propugnando direttamente, lui, il Papa, 
le unioni professionali. 

E poi si ripeterà che la Chiesa non ha 
fatto né fa niènte per il popolo I 

LA SALUTE DEL PAPA 

1\ Secolo ha questo artiooletto sulla sa­
lute di Sua Santità : 

t'Gli allarmi per la salute del Papa, 
sparsi nella settimana scorsa, si sono dis-
sipatii Leone ;X11I continua nella sua 
calma ma operosa esistenza: naturalmente 
si hanno per lui tutti i riguardi perchè 
si tratta di un uomo di 92 anni. Abbia­
mo detto che è molto operoso : infatti, si 
di dice ohe stia componendo una poesia 
latina che vedrà presto la luce. Egli com­
pone i suoi versi quasi tutti a memoria, 
e poi li detta al suo segretario, perchè 
fa gran fatica a scriverli da se stesso, 
stante il tremore ohe ha alla mano destra. 

Egli sa benissimo a memoria quasi 
tutte le odi di Orazio e le poesie dei 
principali poeti :latiiii, e si vale dellO; 
frasi e , delle perifrasi ; di questo o lìì 
quello per tradurre il suo pensiero in 
versi. Quando la frase non viene pronta, 
allora cerca la collaborazione dei suoi 
intimi, versati nelle lettere latine, a loro 
sottopóne il suo-pensiero e chiede 11 loro 
consiglio. Allora si compulsano autori e 
vocabolari fino a che il verso non corra 
e la strofa non sia completata. Ma per 
lo più è sempre il Papa che dà l'ultimo 
tocco e accomoda il versò e lo rende 
Snello ed elegante. E non vi è caso mai 
che si sbagli un piede, la quantità d'una 
sillaba, e cita sempre a mente esempi e 
versi di autori latini. 

Si racconta anzi che egli sia critico 
molto arguto sui versi degli altri e ohe 
spesso raddrizzi i piedi torti dì qualche 
poesia dei suoi intimi, che si piccano di 
comporre versi più o meno maccaronici. 

Dei resto il Papa non è uno di quei 
vecchi accatarrati e pieni d'incon.odi e 
di acciacchi, che vivono tenendo sempre 
a lato il medico e trangugiando pozioni 
medicamentose e ingoiando pillole più o 
meno ristoratrici e rigeneratrici, e riu­
scendo noiosi e molesti a quanti li avvi­
cinano, m^ è un vecchio di 92 anni, an­
cora arzillo, che mette in burletta i con­
sigli amorosi e premurosi del medico, 
non li segue certamente quando non li 
deride ; non prende medicinali di sorta ; 
ha perfetta lucidità di niente, ha l'argu­
zia pronta sul labbro ; parla con dolcezza 
ed affabilità, 

E' r opposto insomma del tipo del vec­
chio che si sul dipingere per lo più pieno 
di malanni e brontolone, » 

fatta in latino. Ciascuna delle parti sce­
glierà due giudici; o i quattro insieme 
uniti elegeranno il quinto; il giurì cosi 
composto darà il suo verdetto a maggio­
ranza. 
• La parte soccombente pagherà duemila 
lire, da distribuirsi in opere di benefi­
cènza. 

La Turbina accetterà? Duemila lire 
avrebbero a farle comodo, ed essendo essa 
sicura del fatto proprio dovrebbe già sen­
tirsele in tasca. Quindi non, dovrebbe rìr 
sparraiare al « partito » un trionfo si 
splendido. Eppure una vOce interna ci 
dice alla fiorentina: 'un mi pare I 

Guardiamoci dalle esagerazioni 
;Si parla tanto contro gli assuntori delle 

bonifiche nel Ferrarese, quasi fossero 
degli strozzini che ingrassano col sangue 
del povero operaio, che è bene dirne 
qualche cosa per togliare quelle esage­
razioni che disonorano qualunque partito, 

; VAdriatico ìia pubblicato lunghi reso­
conti sui disordini nel Ferrarese : Era 
qjiesti resoconti c'è quello di un colloquio 
avuto da un suo redattore col direttore 
ed amministratore della Società delle 
bonifiche, ossia di quella Società ohe il 
Governo ed i socialisti hanno accusato. 
di aver provocato i disordini, 
, Da questa conversazione sono emersi 

;l;fatti seguenti.: 
; 1, — Che le Società che precedettero: 

l'attuale per le bonifiche ferraresi, co­
minciarono col fallire, ossia col rirnet-
terci tutti i danari impiegati, I contadini, 
invece, han visto sostituirsi man mano 
alle paludi infette, rigogliose campagne, 
col lavoro; delle quali guadagnavano Uno 
a 4 lire al giorno, 

IL — Che la Società attuale, con , un 
capitale impiegato di sedici milioni, lucra 
il 2,80 per celito : cosicché, se invece di 
bonificare terreni, avesse comprato ren­
dita, avrebbe realizzato quasi il doppio. 

IH. — Che, malgrado i tenui profitti, 
la Società a favore dei lavoranti, ha co­
struito pozzi, ha fondato una cooperativa, 

i dando gratuitamente casa e magazzini, 
aiutava i malati, costruiva case colo­
niche, ecc. 

Il diavolo dunque non è cosi nero 
come, io dipingono i socialisti e di que­
sto bisogna tener conto per essere impar­
ziali e onesti. 

Accetteranno? 
L' Unilà Caliolioa ci fa sapere quanto 

segue .-
Il Quattro, egregi redattori della Oazzctla 

di toticjno sfidano ad una disputa in con­
tradditorio gli scribi della Turbina di 
Terni per stabilire « se nelle opere di 
S. Alfonso si contenga nulla che non sia 
conforme alla più saua morale. » 

Si lascia facoltà alla Turbina di sce­
gliere r edizione di S, Alfocso, il luogo 
e il giorno della disputa, ohe dovrà wser 

Le benemerenze di un parroco 

Leggiamo nel Cittadino di Brescia : 
Il L' onorevole Sindaco di Castognato 

signor Rota, colla Giunta municipale ha 
scritto al Rev. Arciprete Loda Don An­
gelo la seguente lettera di encomio ; , 

La sottoscritta Giunta municipale sente 
il dovere di esternare alla S. V. R. la 
propria gratitudine per l'opera sua ze­
lante ed efficace, nel calmare gh animi 
di questi contadini e muratori nel re­
cente sciopero scoppiato in Comune: e 
così pure per le atl'ettuose parole rivolte 
alla popolazione nel sacro tempio e in 
paese, il ohe ha favorito il ristabilimento 
dell'ordine pubblico e la pace nelle fa­
miglie. 

La sottoscritta Giunta pertanto, nel rin­
novarle gli atti della massima ricono­
scenza, colla massima stima si rassegna 
ecc, » ____^ _ _ ^ 

Notizie delle campagne 
Si ha da Roma: In tutta la 3.a decade di 

giugno si ebbe tempo asciutto e caldo, 
specialmeute nell'Italia superiore e cen­
trale ; ciò favorì la mietitura del frumento, 
di cui si prevede un raccolto soddisfa­
cente è lo sviluppo del granoturco, del 
riso e della vite, 

Le donne nell'agricotea 

Da molti anni -— per non dire da se­
coli, che se ne hanno tracce è memòria 
nella più remota antichità — la dònna 
partecipò in maniera molto efllcàce alla 
vita campestre, vita di pastore, di Éifoìcd, 
di lavoratore insomma della terra. Prèssa 
gli antichi, si scorgeva, non solo atten­
dere alle cure domestiche, ; ma 'a quelle 
non meno agricole. Le varie mitologie, 
riconoscono in tal materia alla,.dònna 
una competenza affatto speòiàle, è la Grè­
cia faceva della bionda Cerere l'èduca-
trióe ad un terhpo dell'uomo e la dea 
dell'agricoltura, 

E' bensì vero che quasi dovunque una 
certa parte prendono ài lavori agricoli 
anche le donne, specialmente le,più'giOr 
vani e prima'di essere maritate : chi per 
poco abbia visitate le campagne, dèi Pie-
montei della Lombardia, del Veneto'e, 
in genere, dell'Italia, avrà di leggieri 
osservato òhe le donne, geileralmenfe ^ 
sane e robuste, gareggiano con gliV uo­
mini nei lavori più faticosi della càni-
pagna, non di rado nel guidare l'aratro 
0 f erpice, nel seminare, nel mietere, 
nel vendemmiare e via dicendo. ' ; 

Non è però querta'la maniera onde la 
donna dovrebbe aver parte nell'agricol­
tura, parte bassamente, duramente mate­
riale, da.bestia da soma; «tanto vale la 
terra quanto la donna », dice uri vecchio 
aforismo, dalla cui applicazione dòvreb-
besi, dedurre la convenienza, là necessità 
di fornire anche alla donila; una certa 
istruzione, una educazione che la elevi 
alquanto dalla meschina condizione in 
cui giace a somiglianza, ripetiahiò, di 
bestia da soma, , " • 

Disgraziamente, mentre si riconosce e, 
si ammette l'utilità del concorso della 
donna, si è finora troppo obliato d'istruirla 
e di provvedere, mediante studi appi?ò-
priati, a che le giovani destinate,alla vita 
del villaggio si trovino di buon'ora e 
facilmente in grado di comprendere i 
progressi che man mano ha fatto e viene 
tuttodì facendo f agricoltura, la innova- ; 
zioni arrecate nella scienza agricola, l'uso 
delle macchine, la proprietà dei concimi 
e delle varie colture, tanto che aìichè le 
donne sappianò apprezzare i vantaggi 
cùe si possono ritrarre da quei progrèssi, 
da quelle provvide inhòvazioui' con ri­
sparmio di fatiche e sudori, con aùihehto 
di benefizi. ' 

Ben diverso è lo spettacolo cui dob­
biamo da qualche anno assistere, 'ed ;à 
l'esodo continuo e crescente dalle cam­
pagne e dai villaggi della giovani, chìò, 
al pari dei maschi preferiscono correre; 
nelle città per prendere servizio nelle 
case e presso le famiglie borghesi più 
0 meno agiate, come serve, banibiuaiè, 
cuciniere, cameriere e simili, quando, 
tntt'al più, non diventano operaie, fila­
trici, tessitrici, sarte, modiste ed altro, 
senza contare le non poche le quali si 
danno, come meglio possono e sanno, 
agli studi per all'errar quando ohe sia 
una patente di maestrina, invadendo a 
frotte le scuole normali come si deplo­
rava pochi giorni addietro, in questa co­
lonne stesse. E così i campi vengono di­
sertati, abbandonati anche da quell'ele­
mento femminile che tanto giova tempe­
rare le male inclinaaioni dell'altro sessp, 



IL PICCOLO CROCIATO 

a formar numerose e operose famiglie 
d'agricoltori. 

Fin dal 1861, il sìg. Pierre Joigneaux 
dettava nel Sièck parecchi articoli, rima­
sti celebri e raccolti perciò in un volume 
con il titolo : « Libro della fattoria e del­
la cascina », nel ijuale diceva che « do-
vrebbesì aprire scuole speciali per le fan­
ciulle dei nostri villaggi allo stesso modo 
che si aprirono scuole regionali (d'agri­
coltura) e si creai'ono le fattorie modello 
per i.giovanetti »., • • 

Inghilterra, America, Germania, Ùani-
maaca, Olanda, Svizzera, perfino la Rus­
sia già da tempo entrarono su questa 
via : il Belgio poi adottò un vasto piano 
dettagliato e pratico d'educazione agricola 
per le femmine, ohe presenta eecellenti 
risultati. E la Francia pure sta per se­
guire il provvido esempio; in cinque 
Congressi, tenuti l'anno scorso, tre fra 
uomini, due fra femmine, voci eminenti 
di ijèrsone d'ambo i sessi, si levarono per 
re.olamare la. creazione di scuole agricole 
anche per le donne. 

Or poi, una ricca e generosa signora, 
Maddatena Lajoye, che regge e ammini­
stra' personalmente vasti poderi e terre di 
sua,proprietà, pubblicò anch'essa un opu-
scolp'.interessantissimo intorno allo « Inse­
gnamento agricolo femminile, » opuscolo 
di ciii scrìvono con lode e plauso i più 
autorevoli periodici francesi. Essa, fra-
molte considerazioni e dimostrazioni, nar­
ra é' descrive nel suo opuscolo quanto 
•yid'e,nella fattoria .modello o scuola di 
Virton, nel Belgio, istituzione eh'ò . una' 
vera azienda agricola, con ampi locali 
per, r insegnamento agricolo pratico, per 
•i lavori detti di cortile, nei quali si fami-
gliarizzano di buon'ora le giovanetto con-
.j|adiî e. nelle operazioni della vita rurale 
applicandovi, le istruzioni ad esse com-
.partite da speciali maestri di agricoltura 
orticoltura, apicoltura e affini. 

Fatto 'sta che,, le allieve di Virtòn sono 
• assai ricercate, anche in altri paesi, specie 
in Francia, per dirigere le fattorie e le 
.aziende rurali, le latterie, le stal'e, la 
preparazione del burro, dei formaggi, la 
, distribuzione delle piantagioni e dei con­
cimi," tutti, in una parola, i lavori'inerenti 
ad un . buono, razionalinente efficace e 
'pratico regime agricolo. E quelle, di co­
deste allieve, che invece di collocarsi 
.fuori di casa rientrano compiuta tale edu­
cazione in seno alle proprie famiglie, vi. 
.a:pportano i pili corretti e saldi prinoipii; 
d' ordine, di previdenza, di moralità, di', 
.economia, di buon governo domestico e 
di saggia amministrazione agricola al pari 
e,sovente con criteri e risultati migliori 
.di quQ.nto facciane gli uomini, massime' 
quando si tratta di poderi limitati, di 

.piccole proprietà, affidate, all'opera di 
u.nao .di due,, tre famiglie soltanto. 

Quante di tali giovani donne — osserva 
la. Lajo-ye — meglio istruite, in tal guisa 
educate' e preparate alla vita dei campi, 
le si affezionerebbero e resisterebbero alla 
malsana tentazione di emigrare nelle città 

! per guadagnare un pane, spes.so condito 
.̂ i delusioni'amare, esposte a tutti,i pe­
ricoli della corruzione e della deprava­
zione, anziché vivere modeste sì, ma ono­
rate, per. di ventar a suo tempo, feconde 
e buone madri di famiglia. 

E poiché, anche da noi, si pensa ora 
ali! edncazione agricola dei maschi, ve­
dasi se, e fino a qual punto converrebbe 
pensare egualmente a quella delle fem­
mine. 

ad un'opera stampata o manoscritta in­
torno a S. Francesco d'Assisi e ai Fran­
cescani. Sono ammesse al concorso anche 
le opere non . francesi, ma tradotte in 
francese. L'opera premiata dovrà essere 
posteriore ai 1883 e dovrà essere presen­
tata al più tardi il 31 dicembre 1902. 

Chi le prenderà? 
Di fronte alle tante e reiterate ca­

lunnie lanciate dai nostri avversari di 
tutte le tinte contro i preti e contro la 
religione, i cattolici lanciano loro contro 
delle sfide a base di quattrini sonanti. 
Ma a quel che pare i nostri avversari — 
per quanto avidi ' di denaro — non se la 
sentono di raccogliere le sfide e tirano 
avanti imperturbati calanniando e ditfa-
maudo. 

Fra le tante, fandonie p. e. che si spac­
ciano contro la fede, è pur quella di 
dire essere la confessione un'invenzione 
dei preti. Ora venirne a sapere che un 
signore depositò presso la redazione del­
l'eco ,des Gegenmrioard (Austria) 15,000 
marchi (18,750 lire) per premio a quel pa­
store protestante che sapesse provare que­
sta proposizione : « la confessione è stata 
inventata dai preti. » 

Il Dmiani scrive che le 18,000 lire sta­
ranno là ferme fino alla consumazione 
dei secoli : e invece fino alla stessa data 
la ignorantissima calunnia continnerà a 
fare il giro delle teste scervellate. E nou 
è successo cosi delle 10,000 lire ' depo­
sitate da Laserre per chi sapesse dimo­
strare, falso uno dei miracoli di Lourdes 
approvati dall'autorità ecclesiastica? 

E' vero ; codesti messeri ridono sui 
miracoli di Lourdes e sulla confessjaoe; 
ma non sarebbe per avventura giunto il 
momento di cessare dal ridere, e vincere 
la sfida per dare un colpo decisivo alla 
bottega e alle fandonie dei preti ? A noi 
pare di si, con tanti spiriti forti che ab­
biamo. 

Animo dunque, ciarlatani grandi e 
piccoli. 

UN PREMIO DI L. 20000 
per Un'opera intorno a S. Francesco, 

L'Accademia delle scienze morali e 
politiche di Parigi apre un concorso pel 
pi'emio.ie Fevre Deumier del valore di 

JO mila franchi, da assegnarsi nel 1903. 

Mentre i socialisti anticlericaloidi get­
tano bava e veleno contro le angeliche 
Suore di Carità, ò utile accennare a ciò 
che accadde teste a -Venezia. In quel ci­
vico Ospedale la sorveglianza dei servizii 
sanitari ed economici è affidata alle Suore ; 
e contro queste benemerite c'era ohi aveà 
osato lanciare insinuazioni e diffamazioni. 
Fu nominata una • commissione per esa­
minare, le accuse, composta del cav. Lòn-
dero, consigliere delegato, del medieo 
provinciale dott. Wolner, e dell'avv. Sti-
vanello, membro della Giunta ' Provin­
ciale Amministrativa, relatore. Una com­
missione non sospetta di clericalismo, 
come ai vede. 

Ci spiace non poter riportare qui le 
risultanze dell'inchiesta, che sfatò ogni 
anche minimo appunto mosso dai calun­
niatori. Bastino queste linee di conclu­
sióne : 

«Per riassumere un giudizio assai 
complesso in una frase, ai può dire "che 
il corpo delle Suore rese e rende segna­
lati servizii all'Ospitale, talché ni una am­
ministrazione ha mai creduto di poter 
fare senza di esso. 

Anzi, considerato il largo tributò che 
queste martiri della carità hanno dato 
alla tubercolosi, dobbiamo esporre un 
desiderato ed è che abbiasi uno studio 
maggiore nello scegliere le suore adibite 
all'assistenza di alcune malattie e specie 
della tubercolosi, giacché è troppo evi­
dente che degli esserf'non robusti e che 
talvolta arrivano al velo attraverso una 
vita di dolori e di patemi, contraggano 
e coltivino i germi di una malattia,-per 
la quale il sesso ed il genere di vita più 
facilmente predispongono ». 

Oh, come comprendiamo l'odio dei 
socialisti contro le Suore I A queste eroine 
della carità la. Commissione d'inchiesta 
di Veneri» hs saputo a potuto muovere 

un unico rimprovero ; quello di affron­
tare la morte con soverchio slancio, con 
una serenità quasi temeraria, pur di ad­
dolcire e confortare le umane miserie.,.. 
Dove, come, quando attenderemo noi le 
« compagne » che trovino nell',« idea » 
l'ispirazione e la forza di fare altrettanto, 
e di surrogare quelle * monache che gli 
amici del popolo detestano e vogliono 
bandite ? 

CALDO AMERICANO 

A New York da 38 gradi centigradi 
il termometro è salito a 44. 

Megli ultimi quattro giorni i morti per 
insolazione non si contano. I giornali 
delle maggiori città pubblicano lunghe 
liste di morti, di impazziti, di affranti, e 
si tratta di quei soli casi che sono stati 
oohosciuti dalla polizia e dagli ospedali. 

L'Ospedale BeJlevue, di Nuova York, 
dove .sono spesso ricoverati i nostri ita­
liani, ha consumato da due giorui circa 
20 tonnellate di ghiàccio per aiutare i 
colpiti dall' insopportàbile caldo. 

Non è calcolabile il numero dei cavalli 
caduti. Lo spettacolo delle povere bestie, 
che piegano a un tratto le ginocchia e 
spirano dopo pochi minuti sul pavimento 
infocato, questo spettacolo è ogni anno 
frequente, nell'estate di Nuova York ; ma 
questa volta i cavalli morti si contano a 
centinaia ogni giorno. 

Del resto, sono stati sospesi quanti più 
servizi è possibile, ma l'euorme traiUco 
di Nuova York e le necessità delle prov­
vigioni in una città cosi affollata, non 
permettono di risparmiare molto i ca­
valli. 

I magazzini sono deserti e chiusi. Non 
c'è di vivo che il movimento delle am-
jjulanze. A Nuova York tutte quelle che 
ei sono non bastano ai soccorsi. Gli ospe­
dali sono pieni di ricoverati. 

Par come se la città sia stata colpita 
da una orribile epidemia. 

La gente cerca di andare di notte al­
l'aperto dove spera di trovare un po' 
d'aria. Alla sola isola di Coney sono an­
date 100,000 persone. Un gran numero 
di poveri passano le notti nel Parco Cen­
trale, in fuga dalle loro povere case senza 
aria. Migliaia di persone vanno a sdraiarsi 
sui dooks lungo il mare Atei, quelle che non 
vogliono mischiarsi alla follia, buttano 
acqua sui tetti delle case, e vi si acco­
modano alla meglio. 

Quando albeggia, e il sole torna a dar­
deggiare nell' aria afosa, è come un ter­
rore che ricominci. 

Anche" i poKcemen—hanno cessato dal 
prestare servizio. 

Le notizie di Washington, da Phila-
delfla, da Chicago, da Nuova Orleans, 
dicono di morti, di suicidii, di accesi di 
pazzia dovuti al caldo. A Philadelghia 
si ebbero 250 insolazioni e 22 morti in 
un giorno. 

Quel ohe è peggio, si è che l'Ufficio 
meteorologico avverte che, verosimil­
mente, codesto tempo micidiale durerà 
ancora per alcuni giorni. 

In moltissime campagne il greggio 
muore e le messi sono inaridite, tanto 
che,, dove si può, si fa già il raccolto, di 
notte, alla luce lunare. 

In giro pel mondo. 

ITALIA 

Una lettera dsl F»pa, 
I giornali francesi pubblicano una let­

tera del Papa, in data 29 giugno, ai Su­
periori Generali delle Congregazioni e 
degli Istituti religiosi. 

II Papa esprime in essa il suo dolore 
per le recenti offese recate contro le Con­
gregazioni da • alcune nazioni, special­
mente dalla Francia, a cui egli uso sem­
pre cure specialissime. 

Il Papa «riprova nel modo più vivo tali 
leggi di eccezione, e caldamente conforta 
i religiosi nel momento attuale, esortan­
doli a pensare ohe il Papa e tutto il 
mondo cattolico sono^con loro, e a confi­
dare in Dio, ohe darà loro la for«a per 
vincere le ire degli uomini, 

Klnletti e BSttMègretatS 
oompUoatl aell' affare Casale. 

A Roma, prevedesi ohe l'interro­
gatorio di Casale da parte della' commis­
sione d'inchiesta conteri'à sensazionali 
rivelazioni politiche e coinvolgerà l'opera 
di parecchi ministri e sottosegretari, u-
scendo dai confini personali e locali. 

Il Be a farigi. 
Si ha da fonte certa che il Re Vittorio 

Emanuele III si recherà in Inghilterra 
nel 1902 per la cerimonia solenne della 
incoronazione di Edoardo VII. Prima 
però visiterà il presidente Loubet a Pa­
rigi. 

unioni ohe vanno In Oina, 
Oltre i 14 milioni già approvati per la 

spedizione cinese, il Governo chiede con 
altro progetto oggi distribuito altri 10 
milioni e duecento mila lire per provve­
dere ' alle spese ritenute necessarie nel-
l'esercizio corrente per la spedizione ci­
nese. Di detta somma 3 milioni e 350 
lire, vengono assegnate al Ministero della 
guerra e il rimanente alla marina. 

La relazione ufflolals dei fatti di Berrà. 
A Berrà — vicino Ferrara — successe 

un gravissimo fatto. Una folla di scio­
peranti voleva passare per un ponte cu­
stodito da una compagnia di soldati, ca­
pitanati dal tenente De Benedetti. Questi 
fece suonare tre squilli di tromba. Gli 
scioperanti non si ritiraronft. Allora il 
tenente ordinò fuoco e furono uccise tre 
persone, e altre ferite. Per questo fatto i 
socialisti hanno fatto gran rumore con­
tro l'esercito, ma l'inchiesta fatta dal 
comni. Fusinato sui fatti conclude col-
l'affermare che la condotta delle Auto­
rità militari non è suscettibile di alcun 
appunto perchè pienamente regolare. Ven­
ne pure assodato che la famosa canzone 
che le donne cantavano ai soldati era la 
seguente : 

• Evviva il socialismo! 
Colui che r ha inventato 
Evviva' Enrico Ferri 
Il nostro deputato. 

A questa canzone seguiva il ritornello : • 
Noi vogliamo le terre dei signor 
Paura non abbiamo. Abbiamo cuor;,. 

La relazione dice che il tenente. De 
Benedetti fece chiamar in caserma il 
capo-lega Rutilìo e, presente il brigadiere 
dei carabinieri, lo invitò a non far.cantar 
la canzone sovversiva, ma nessuna mi­
naccia fece, come erroneamente asserirono 
i giornali. 

Il ministero Uoenziii 335 operai. 
Nonostante le pratiche fatte dalle au­

torità e da alcuni deputati, onde impe­
dire il minaccioso licenziamento di 235 
operai dall'Arsenale d'artiglieria di Bo­
logna il Ministero della Guerra ha dato 
risposta negativa, confermando che sì pro­
cederà al temuto licenziamento. 

Senonchè onde far sentire meno dura­
mente agli operai la loro condizione, il 
Ministero ha emanato alcune disposizioni 
speciali. Saranno cioè devolute ai licen­
ziati due mesate di salario ; eglino inoltre 
saranno esonerati dal servizio a gruppi e 
nei mesi in cui sia più facile trovar la­
voro. Ed i»flne agli operai che si licen-
zieranno volontariamente saranno asse­
gnati compensi in ragione degli anni di 
servizio dai medesimi compiuti alla di­
pendenza dell'arsenale. 

Semporali, 
Si ha da Padova ; Un temporale violentis­

simo arrecò danni gravissimi nella nostra 
provincia. A Casalseruco un fulmine in­
cendiò la casa di Ausato Natale, Fa ro­
vinato per più della metà il raccolto 
dell' uva e del granoturco, Altrettanto 
accadde a Salboro, Lion, Ronchi, Maserà 
e nel territorio di Este, 

Un prefeesore ferito dagli studenti. 
Sabato a Napoli pel rigore dimostrato 

dalla commissione esaminatrice pei lau­
reandi in medicina, gli studenti inveirono 
contro i professori, msultando il senatore 
D'Antona col ricordo della recente causa 
pei morto di Campobasso e ruppero dei 
vetri. Fuori dell'ospedale Gesù Maria, 
imbattendosi col prof. Ottaviani e con 
altri professori, aumentarono gli urli e 
gli schiamazzi. L'Ottaviani rimase lieve­
mente ferito al capo da un colpo di ba­
stone assestatogli da uno studente rima­
sto ignoto. 



IL PICGÓLOVCROCIÀTO 

Un fulmino in un convento. 
Un fulmine caduto sul convento delle 

monache a San: Piero a Ponti, di Fi­
renze, dopo aver incendiato un artnadio, 
in cui erano molti oggetti sacri di valore, 
entrò nella: scuola vicina, ove^si.trova-: 
va,no binquanta bahibine, che riSiasero 
fortunatamente : illese. 

asmum^smita 

: Itissiosario ohe rlùpatrla. " 
E' in'viaggio alla volta d'Italia il mis­

sionàrio Epifanio, Garlassare vicario apo­
stolico ad HtfGìam-Fu: in Cina. E': nativo 
di, Montecohio Maggiore nella provincia 
di VicenEBi Arriverà a giorni. E' in otti­
ma salute.,Si temette seriamente per la 
sua vita nell'epoca dei massacri in.Gina. 

' ' Setàta aivanaroMoi! : 
:Si assicura :dàèRoriia sia imminente 

una retata di anarchici in diverse città del 
-•Regnò;'", 
•;V: •::;,\-\,,:':V;-:\'FRANei£-:-:;.:. 

• O'éila truffa; anohé nello spiopeM, ; 
A Marsiglia, il procuratore^ della Re-

pubbhca ha : ricevuto la visita • del si­
gnor Pelas, presidente della Gbaiinissionò 
di controllo dèlio sciopero degli, operai; 
del pòrto, il q.ùal6. ha depostò nelle lìiani 
del magistrato^ con documenti all'appog­
gio, una' querela contro- ì mémbrji della 
Gonimissioue esecutiva dello sciòpero i 
quali avrebberp (secondo la Goramissiorie 
di controllò), « stornato: franchi 1,655.65 » 
dai fondi destinati agli, operai scioperanti. 

":'•• ;• •;;,̂  7 ' r ; > . \ : . ; ; ; T u R G É i À . , " ••••;;: • - ' ' , , , • • ' 

, OoBtantinoppU infetto di .peate.. 
': La •Gòmmissioiie* fdssa incaricata,;dèi' 
provvedimenti per prevenire la peste, ha; 
dichiarato infetto Costantinopoli. ., 

;..;'"".;• .'-V ';•::; GRECIA--\..7.--
,* .-:, Setta intriganti.,: : : . 

Si ha da Ateiie: Una gròssa banda di bri­
ganti condotta dal famigerato Dianppulo, 
incendiò e invàse la casa; del milionario 
Polighèro: a Kalamària, saccheggiandola 
e conduceridpî secLÒ prigioniero il proprie­
tario. I -irigànti, :inseguiti dai soldati 
turchi, iihpeghàrpho un vivo combatti­
mento. : l i maggiore turco Raim; bey e 
otto spldall t'urono.uccisi. Caddero anche 
due briéàatiiDianòpulo; fuggi, dopo aver 

, deCapitatÒil'niiserp-Polighèro. • :. ; 

•,' •;.;]:';•> :Atómic A-;;'̂ ^̂  . '„l.:"' '; ' ':;, 
. , '̂• ;.:iJn,ti;eÌKsMMrà'aBtóltì 

Tre briganti mascherati fecero fermare 
in America ipresso Mondana, un treno della 
Great Northern Raìlway e dalla cassa forte, 
eh'essi fecero saltare con la dinamite, 
involarono 40,000 dollari; parte ih-con-: 
tanti,: parte: lu effetti pubblici ; poi si al-
Iphlanàronó a cavallo. I passeggieri non 
furono deriibati. Uà passeggero e due 
addetti ferrpyiari furono fónti da revol­
verate. -;";, 

chimici, sul modo diusai'li e, òhe men-
ti'e in paese dormivano nèll',indifferenza,-
nella sfld ti eia 0 pèggio nelle, stupide cri­
tiche, lui solo vigilava. Con l'assiduità e 
col saorifloip di denaro e di lavoro, con 
lo stùdio e la frecnientèlettura di perio­
dici agricoli, è riuscito a formarsi, ;una 
giu%;regola ed.iin-criteriP .pratióo; della 
cotìciiViazipne mpdèrnà è produttiva dei 
per/psfatii Ed Pggi meritamente né risente 
l'utile ed il vahtaggip delle pazienti prpvè 
e fatiche. ;Bravo il Pittino, viva irPittino,: 
che ha: saputo lottare e vincere difficoltà, 
ed oggî  mostrasi modello, di àgriooltm'a 
in Dognal ' ' , ' ; • 
- ' S e ' i l treno non fosse già arrestato alla-
stazione .di..... mia discesa,: avrei deside­
rato intéfròmpere i due cpmpagrii di viag­
gio per ..dir Iprp : La prpva di fàttp; l'a­
vete spttò il iiaso;; capite, che; vnòl dire 
studiare,; farsi insegnare, pròyare e met­
tersi alla CPrrepte de', progressi;.moderni 
di.Cpltura de'praiir.perché vói-còsi,duri, 
pstinati, indpmabili nel rarioido metodo; 
di ;.vosti'p: ayò e. ìiisavo ? ; Svegliatevi,' scuo-
;tetevi;al.suPnP, de'.mipvi sistemi, e npn 
tarderete anche vPi a sentirne il .miglio­
ramento materiale nonché civile: e mo­
rale.::.:., ;; :::•, .;•'••.; .:.'•"•'•' 

; Xorreànp di Cividale 
Intèrprete dèi : sentinienti. popplàrilà 

Giunta comunale;di :,'rprreanp sì,è; di­
messa ih ; séghp:;di: pj-Ptesta cóntro -la'iHo-
mina del De Rubeis; a :medioo comunale ; 
nomiua:jcaldeggiata dal sìghor: sindaco 
Volpe, ; e ;riusoita^ con; 7 voti su 13; 

;Bàsaldella I 
Fuori programma,. \ 

Sempre le cpse fuori programma ; se 
non ; riesoonp bene,. riescpno male. E' uji 

.';::-;;:^',',.;:•;;;Alto',Friuli •,:;-;.''•'••:.,;••" ' 
\ . Ohi non risloa, non roaioài;, j .; 

:.Per la sempre ammirabile Poiiiebbana, 
giù: discendeva in treno. Due perspne 
uàiraspettò montanari, in ,tianco a me 
discorrevano di lavori, di affari, ed in 
inodo speciale sifeimarono a parlare di 
ilria meraviglia a tutti npta in paese. Dal 
Iprp dire, còJiPbbi che questi due erano 
di Rpgna, e ohe spesse ripetevano il nome 
d/ìin certo fPìttino .Carlo, persona, degna 
d'encomio. 'Bipèrohe? perchè ha superato 
e yinto tutti in paese in latto di agricol-

; tura e di progresso moderno con le con-
cinia?iipni attillciali de' prati. Basti dire, 
cpsi-compresi dai due interlocutori,, ohe 
il Pittino qiiést'anno ha avuto il màssimP; 
della produzióne né' supi prati concimati, 
e;itientre gli: altri ogn più spesa e maggior 
fatica haniip scarso lo sfalcio de'foraggi, 
lui invece gongola per. la stragrande e 
meravigliosa'quantità del primo taglio, 
i l qiiadruplo ed il quintuplo--degli altri. 
è per giunta fieno eccellentissiino pel 

''- gai, ohe contiene, Che bellezza, che rio-. 
• chezza sul fienile e di conseguente nella 

stalla e d i u famigliai Viceversa poi che 
invidiuìaza ih:• tanti e tanti I 

Mi -risulta, ..sempre dai discoriere dei 
due, ohe ili'Httinoidaspiù wni:afldietM 
)» aperto i gU • Wétó-W'w 

assioma indiscutibile. 
Ora, certo Virginip Messaglio— che; 

è: ;Un giovanotto' del paese— sì trova 
soggetto alla, lèva d,i quest' anno, ;„Era ai-
r:estèrp ;pel lavprò e....: vi poteva stare, 
ancora. Ma i l suo grìmdè amprè per ;la; 
patria, Ip fece rimpatriare tosto per pre-: 
sentarsi a compero il; suo^ dovere, tanto 
; più: che é.;,. di terza categoria, J 
;: Martedì fu: passato i n rassegna alla 
sala Geochini, .Dopo :.dì che '-r' contento 
copie una pasqua si tolse una bicicletta 
e,via.;., biciclèttando per varii paesi; Que­
ste gite e,pili'la bicicletta erano per'lui 

infuòri ..wpgramma.'Disgrazia-: iyplle; che; 
tìonvgIl;(riuscissèrP biéìiei'è. jìertìipi-^ 
fprza del principip suesposto — , gli an­
darono; male;.,;: Precipitò; di bella,", tpm-
bolò ih un' Insso, si i'rafcassò la clà'i'icolà 
destra e riportò escoriazioni e contusioni 
varie. Fu:;:il iiipnò;;j;che gli ppteyas;àcoa-: 
dere in quella ;cohgiuntura;>| :;: . 

Adesso trovasi à letto e'nei:. avrà' per 
una trentina di giorni.-

Cividale 
ProoeflBO per corruzione; elettorale.: 

Il prpcéssp per corruzione elettorale 
nelle elezioni amministrative del 1899 si 
svolse in grado di appèllo a' B'Plogna, 
dietro rinvio della Cassazióne. La; Corte 
confermò ;.la; .sentenza di:condanna del; 
Tritmnale dì Udine. ' ;- ' ,' 

La notizia ci ha recato conforto, poiché; 
questa ; condanna della Corte bolognese 
segna ; un oplpp di più ;allp 3fapelp;;del 
liberalismo! cividalète ;; quel lilièralismò 
che abbiamp: sempre cpstàntemeiitè: cpiiir 
battuto, ,pérolià,:da poi :giudioàto, perni-
cìpsp-al'bèilésserès morale ;è civile della' 
nostra città, quel liberalismo che tante 
offese ha recato alla coscienza nostra .di 
cattolici devoti alla causa dèi Papa e'del 
pppplo. , '; ; 

Noi auguriamo ohe presto cada questp 
partitp ornai Metto a l potere ècheal.suo 
pósto subentrino qu^i democratici cristiani 
che : mentre terranno in. pnpre ;: la causa 
della religione, saprannp attuare un pro­
gramma ecpnnmico ; che: tprni ;.di;serip; 
vantaggiò al paese e specie ai nostri con­
tadini ed artigiani. .; . 

, Spaooone in freico, 
ler l'altro entrò nell'osteria Sussuligh 

corto Angele Valentinuzzi fu Giuseppe 
di anni 46, da'Sòleschianp, il quale chiese 
gii venisse periato un litrp d ì vinp. La 
ostessa, insospettita; di suo a,ndamento,, 
gli chiese se avesse con che pagare. Egli 
risppse che avea tanto danaro da cempe-
ixsasituttp ilsTinffideifccsntipR»; MEI;be-
- vtto,̂ 'U.';Utrâ aBBa?oli|:ftito'::M*:ii»'cek^ 

tpsirao. Quella corse a déniTriciare il fatto,: 
e d i l b u l o yenne:;arrtìstatp.. • • : 

•';,-"; ,Tai'C6nt;ó'',•-',:'•;',' 
,-,';:-I'Ùttó,';.•,.'., •;'''-:-• 

.^I^Iollè Ore: pomendiàhe;.dì sabato ignoti: 
etìtrarono nella caniBra';'di certo 'P. G; dii 
qui è trovate in un rassettino dell'arma-' 
dio L;; 30 ;se -le^fecèrp 'sue. ; ;': ' :':;; ; ; 

•-i-''-Kerita;ìoclè/-;;;i 
rpnorevple Sindacò ; di .Tarcento;che an­
che quest'anno: fecepubblioareun se-vero. 
Órdine riguardaute,il :nuptp::nel,Torre.: 
Però non ; basta : dare ordini,: ; óOnviena 
eziandio curarne l'esecuzione. Anche gli 
altri anni : si: fece lo .stesso, ma ; poi. ;Chi 
voleva respirare un po' di bUQn'aria;lungò 
illtorrente era costretto,; constatare delle 
indeoenze addirittura, iiidegne; ;d'un,paese 
c i v i l e . ' - . ;;••;• .;- , . : . : •--,.,•;,';' 

Si confida,che il signor,Sindaco :com'è; 
assai ^ desiderosp del, :Bene; ,d?i, .sue; .paese 
ne cùrei'à in ogni maniera ,anche,;^su-
questo: puntP la.;: moralità;;;,'\A]-f\V;.J;ji 

duesta aettiinana ; . 
•varii temporali grandiniferi. Tuonarono: 
fortemente i; mortai ' e grazie a Dio non '. 
cadde; gràndine.;: •,;;,•:,.;;,, 
i;.; ; :; :;';,,Vuoi far parlar'il-aè;" ;; ".:';̂  , 
il Comune di Segnacco riguardo; alla 
npmina del "medico provvisoriamente so­
stituto al dott; Ghieruttini rinunciatario. 
Segnacco capoluogo ne vuoleuno, le,; fra­
zioni unfaltro. Sabato;per esenipio.iljCon-' 
sigilo deliberava, e ben cinque cai^abinieri ; 
èrano in attenti .sulla piazza :pnde;' repri­
mere possibili diniòstraziOni rivoluziona-: 
l'ie. Povero quél Goniune dove vi entra 
la discordia. : * : ' ' 

. Castions di Str^tdà. 
''•; ;.;.La:fiUoaBera.; . , ; ' ' . , ' . , -',.; 

; L'infezione iìllosserica'fu purtròppo 
:coiistàtata; anche in altre localitàjsetppre 
nelle vicinanze dei vigneti; già dichiarati 
ipfetti. Anché'in c'erte'viti:!,la,cui,yegé-
'tàzione si,;prese,ntà abbastanza' ìlÓridà fu 
scoperto il terribile. insetto. •: ;V ., . , , .•; 
;. Molti hanno la.conyinziohe, che : tutto 
ÌL territorio , :sia più ò menq ,intettO ; da 
fillossera, : poiché dóve 1',infezione; lu con- ; 
statata, essa secondo ì periti; data da, 5;a; 

'6;aiuii;-.;..'•,,• ;:,, ; ;,;.'.,.,'.;..... ..'-:,-,-"!.;. ' 
;: :Una; nota del Sindaco. : pubblicata in,, 
,chiesa;,;;;racCòmanda;;:;,ai;;j;|roprietari ; di: 
fdehlinòiàre.i^lèt "Viti ìhBtte^sSlà'^squatìra : 
cpntinUa le sue indagini. ^M 

Remanzacco ;;; 
Fulmine omloi4a e grandinata; ;•:; 

• sàbato; Pel .dòpo pranzo passò ,sopra if 
nòstro;; paese ;un temporale còsi:'; cattivo 
che né' s'uoi effetti lasciò tiistisàiìnà me-: 
moria. Intanto una;gràpdinata non=indif-
ferpute che colpì 'e" rovinò; a sàiigue i 
próihettentissimi vigneti. Poi, e::pjr la 
famiglia Feruglió è: più desolante,: un 
fulmine piombò nella casa di quésta e, 
nella stalla ebbe a render cadàvere i l 
figlio dì IJeOnJìMo di nome Gioyanni. 
Non mi teptp;:de8brivere la prpfpnda ai> 
:gpsoia'dè'!;|uói%:;;-. -.-.'v':|:' 

."''""''•Fiàmbruzzo • 
. l a feata annuale., 

;,::Sì celebrò dómenioa con tutta pompa e, 
solennità l'anhpale festa della B; ; •?•. del; 

•Rosario. GiràrieaUà-mu'tiiflcenzàdèl.bqnte 
'Gódroipo;iiu questa ; occasione ilf^uieto; 
' paesèllo di'TlàmbrUzzó- assume un'aspetto : 
gioviale .0' la òhìesetta parrocchiale si! 
trasforma addirittura in una delle più'; 
ricche chièse di;bittià, , J':" 

CelèBrp •moiis. TitO'riòb, Missittitìi, iì' 
qlialela sera tessè -r- quasi improvvisato, 
—•uh' breve ina belliasimo ;dìsopiso: in, 
onere della Vergine. Là funzione:'iju di-' 
retta dal' cèrémoriista della cattedrale, 
don Angelo Venturini —• tuttoffgambe 
tutto occhi, tutto ; nervi, niente carpe —* 
e perciò patp fattp, pey esaere beremp-
'nista.:' •:;' ';;,: ;''̂  ..'j;', • .';;'-| -

La musica —̂ a piena prohestrà-iJ— fu 
assai bene eseguitala,mattina e Ili' sera 
da;parte,del coro, istruito con indicibile, 
pazienza dal conte Girolamo, délSjuale 
sentii: pure due composizioni —'iì^fÈeala 
es all'offertorio e.V Avemaris stellà'fÀ ve-
speri, composizioni che rivelano nóP co­
mune attitudine per la., musica, la-;4uale 

: In;processione suqnò;k.bànda;,di;,Flam-
bió -n'hàtlda ohe;cóli "lój'stiudip;,e^;còn là 
pàzieo'ià,,]|ótrètó)e iiù^cir Btioiia^; cjpiitìide-
•raie'ìl'::iitìiiiei'Ó*'óha'là'cóiiìpònói';; ,;";'" 
:;tìI^g'iìstÓ'"sdìipjréhdènt^'tói';jjaWe.::l''iIIìl- ' 
triitìàzionft^délla.! óttiéSàì'Pèr tìn.; ihóitttoib 
si :; aveva yl'alluaióne"; di":it);ovàrsi*rftì<ìufta s ; 
clìiésa,;del:''NapOlitàhoV',..;' •;';•;•• ;'-,';-'-';Ì''M*Ì»,;;;-;; 
; ; Altre^e ,alt|é'.pàrtibolaritàcidóVreiiiiile- ;.:; 
•vàije. M. .la riàwazifiiié;; hp!V miit^iiti^Óisaó ; ; 
di, soVèrchip ,1|inga ; :Si|i;,iaccipijpi^ntó 
sènza'pBra;yiÌ!Ó ''Bógriàré;;siilla-:i'(artai;:l';acpT. 
mìrajiioiié'bhe;mi' lìreBe; 'conMìdoràiidÓjjla : 
•mnriiflo6riià'''aàfyei'p.:»'pntlciii)tepàf''dfel^ :, 
:famiglia; dèi;.cÓ.''eedjq|pÓ:''-'';j;;''^W''?';',;''''-;:,, 

•:.:-;';;' Màcanò,',:Sagun$t:èy;n;tó^ •• 
:;:; '•.'-•;'•• '',•;;• piaioldlo=in'yoiotìtàrio.';;,;il;'5';-ì''|'';?;'-:!,; 
; • ^Martedì, adcadde %ui';iuiif-SgJiM fàttày, ; 
che:'.tùttpnil nostro pàeSé&rèa8;5tinstbirt;s';'s' : : 

;; ( ;. L'altra; ; sèttim ana i- era-; ; arrivato'fin;.! éotìr'l ; 
valépcpn?a,'a'icasa; sUavil giòvanè'iAtìgSo'1-. 
Màrin ohe;è caporale .itìàggi'óre .nellfàrti^ ,;: 
glieriandi''•cÓ6la4»rièllà*Miiatay'Cliè';-'lia ;;;; 
stanza.-;̂ :;Vprieàa.>.:,;;,;,,.ji.'•;);? j';ii';-=/,4;jt'jiJ@;;v!K 
!;j;;StMiat|in(i,;dólip',Ie!i,4woì;trf^ 
armadio! la-rivòltéÙaijd^! ipi-pjHatl̂ ^ 
Là; crédette .spàriÓà;e;;|èòperiài^ifr}3m 
pèi^'bui tìiìsé;di ;sji&àré-|er«j;,Sl^:;8tìa(|a;,;^; 
;Spitfò!;fbàltheiitó';pétfehè':''i'Ìi?ìna;;iÌij%i^^ 
'hfta''di'prOièttilèiUI';iqflale?;pfer''aisMMI':;l: 
'oól^ allatésta' ,la:;qiià¥atttòmife*jAfÌttìfilà ':' 
Cepilé,; màrilatai-Padoàtì;:!; B'ai'isafl: :;«:»•'# -, -; ;, 
-1 i^La'acenàrallora»ayyBWutàitnortfpvròftvé- ;:' 
pir.descritlia.;,iAi;i'aocaprìcesio!;dellà;]pp^^^^ 
morente,; ,np'p':.inepo:.p,p!ià)paèsjp 
opponeva;Io,.,stai;q;^1i;ipra;hpq''d!«)jfwiij^^ , 
che ' ritìiaaéliiebétiló; b;ii)ò0!pip^;;^a';mèir'';'; 
'fahilé-'dólóre' àf;!inite,;|a'EÌàMg:éré;;b|^'fàb^ 
òòmaii5dàré'yi!fflyàré|la';fe!fÌtài;ÌM';'qitì|BÌ;;, • 
quaPtPhqtìe; présttf'Sòbbtì'sà^ ; dtfvett^-Sótì-i 
copibere dòpò'ìpóéhtì' .tìré';::®;'^!!^!!*;;;; 
agonia. - ;'-.,'-̂  . '''•'•:<ì:Vriii^^g^t4''M:^;i^^ffi0^•• 

",-.-' ,:,:'>f ;•;,:;; CÌ|e|iiÌ'£;:!ìffiÉf:ii'^ 
.!̂  •',. ''-':'!.;;'.v.!?^?--'' 

'il 
! ; ; Scàrao, il. f acóòlto, jlIélleìviìàB^.o'i. ,..„,„,. 
;3t':àritìù;!':^)'ùi•òrid,''paààtÒ:'lS':Ml^'^^'(^^ 
a 37 ; prezzi non; alti, a,;borifrónt6t;M5kìllfc:: 
'annate."'Il vèrme Ml'fiÒ'Mtó,*€p'éli'é*llM 
.scredito;!- :;,;, .n,i '.;• •;;'*';,b ;'>:̂ ''»h;'-|ltî -:atM;ÉA-',-; 
1̂ : La ; campiagna '{Ora,, promette- ;r8értó;̂ '>&; ;; 
Dio piacendo, si farà uri !fa;ccóltOSd?.wà^ 
;specie-a,;SèiiilÌB;.,:,!!!,,-,;,':.,:!;rt>;jì,,- ÌIÌJÌKÌÌ^';!'-''!! 
;:!,;leii,rnWtina^iilpune;,g^iaplfe|dii^ 
assiemi^ .al .brigadière^e;.jî n î|''te!j;p^^^^ 
,'3iròìió':!lé, à'bijàzÌÒhi!:di'.certi' Martìnis.'Gip-:-
vanni è 'FràHz;Ottàttó'|di;'qili;;-'sc^pbttkfr 
spaoCiatori di' cPntràb'bandò; •;RintBhpérO'!:; 
al 'primoi'ijualchè '!pacbhbttó';'di* tàijàccó :: 
del,!valore; dì poche-lii'e,i:àll'àlti-p,qùàtltro y 
pizzichi rdi;tabacco;dà;ildtpi!riéllaiipyòp!ri?!;! 
.spattola. iRurpup.multati d i LirttogtlimpiV 
, .L'altra: nPtte,;sì;Scaricaya,->ìppf;|ulinii3^;: 
sul càhaipp della bapóniqa ài!; Gójà̂ :"!NèÉ-:, 
-suna-disgraziài;;,rnij-'W!;,:-'-.'.y;!-';;; ^̂ ';;;;-;:: .,;V •;,,-;•-

.-.; ,-|3So|jà'le_,|aP';-.;^';,-:--/;,';'.,',j. 
Vengo; con la' diligenzfi,Negri,,la q;ùàie • 

:arrivava;.(juandÓ»a*riya'yà.;.;';; ;;;':•;- :v 
,;Dpmenica;;a Ghan;ipis;,gj'fl,p!:laf?òl,ènpità; 

ip'.pnórepdi si; AiPtOUip,. diV;Ì|̂ adÌ3ya|<IiÌ!n • 
(iui : ne^sppà ;nòyità,/Li^ poy jtà';^ 

;attituain9;;!te4ìpg8tr^;«»e6i»eK:a^ 
•v'iitiSBì!ffin.t»:':'';v<st,;.::»*»s»i<tìi;,:« ... ,;| .mitriti,,,:„(lal.....p«roo«-.,Ben!a-"dirMloJij't 

Là bandà'càttoìibadi Adòrgnànò!!;|aìitó;;! 
alla;Messa che'ài 'Vey)eri«àbcòmJSì^i8 la* ; 
Schplà,: òantqrum .di,;TriopsìipóSb.*Ìq!:|[}cpy;,!;; 
senza Ó2endere!"la niódéstia;(:dij,iitì^|unt),; 
(jhe musica !èd;;.es8cuzióne:|fpfc,.;pjftC!3'(ieró :; 
a,s8ai. Còme'puré;.;'nji ,;'BÌacflPf f:;i|ii8 
:alla:proce3aiQpe ' lftj,'8tg8sàì;l)aqdiss(iptép-! 
4ià!pipcì^]jene,,;,mIcK; tutta. IlaibSpdiJióòl'! 
'relàti-vo tamburo è cci relativi;piafliiietj0' 
;lJio,.pi guardi,!)'la,;8teasa:!s!handà;sà(jo9m- ' 
pagnare il canto deir;!(s;(!,(;on^ss%;!I?^;ì(ii ; 
,grande:efitettp,;,,;;.,;,:;;.,,!;ì;i|:;.:;,<rtyj<i,';,';.':'' .•; 
; .' Ora), è.:heiie siénp;!qÙ6,s|̂ 'fipser,e.l|iB'.rP0,-
nosoiute da! chi, bramai ;!.aQOi;éafièrè;SÒl̂ ^̂ ^̂ ^ 
uità alle feste ;! .è',l)^nej; si ?Rppi^}(;& mu­
sica . e, canto. ; si può trpivar^s.à'iTrieósimpì' 

Uh'altra còsa, ! Il: pàpeìgirica.d.eitsantp, 
tenuto ;,dal cappellano,,!:dei.,!RÌ2zì;'^,/Don 
Alessaridro ;Feruglió;-n^', fu jib^lip snella 
;l;prmja,,,8Ceyrp;.,pella. sostanza;vèdi.ieSioace 
nella ,eàpp8}ziópó.!HPj;iinitò. i;;';'» ,̂*,. ì'Ki- ; 

' IsTÓTB ; Xc3' |£^C'jfc:g3 

;IJ fl'enp;i«OY(! .ptt6 tlsn8?ggiaW;i|ib9Stìame5 >, 

• ^;Ecco to dottàndS' bhé paróQchiè'viàltè 

non 



FL PICCOLO CROCIATO 

! 
rare volte mpstrano disturbi intestinali, 
éspu)si<3rii alla pelle, nualphe febbriciuola. 
' ', Intanto 'às^pfl'̂ le ciie' il', fieno deve es­
sere "lieji.ì.sècjcol' bèli condizipnàto nel 
.|jet)il,e la,maniera,che non abtk a.fer-
ijiéntar,e ,o)ll;e dovere, e avremo tolta 
.la màssima causa di ogni probabile pe­
ricolo. 

In Francia vennero fatti moltissimi 
cspcritiieriti' su ' cavalli di reggimenti 
'di caviilloriii. Si evitarono lamcnlali 
^disturbi còl dare assieme al fieno riuovo 
liieh secco, una parte (li fieno-'vecchio,e 
si' constatò clic con tale governo i ca­
valli riuscivano pi(i sani, più a posto. 
Dunque noi sappiamo ciò che si tievo 
fare; che se per neccessilà nel fienile 
.npn 3i,,ha piji fieno vcccchio, allora bi­
sogna assolutamente usare sale pastorì­
zio, .clieù nn correttivo quanto mai 
eiccelibnte. Ordngaric. 

P9iit;c9,1 teXBit .lai viiteUi.UUimU. 
Gli allevatori di bestiame spesse volte 

vedono con disgusto i vitelli che'allat­
tano,'perdere la vivcm, avere'gli • oc-
'QJii .tbrBifli, la lingua bianca, essere 
;̂ irònff il ye^tre, 'maoaa.ré dalla .bo(3ca 
jun,ó(;I(ice acido e'càttivd. Questi indizi 
!4àW'.'pcÓafero, ma, fanno conoscere che 
sono procurati.da vermi insinuati nei 
ventricoli od intestini degli animali. 
Qualche' volta essi vi stanno dentro a 
'krujjpi ^ènza dare grave inconiodo al-
'P animale, iiia, 'tante ,altre volte quei pa-
j(;SsM t̂i',' îic^hi,a,ndò' la parte 'migliore e 
"pili so{t,ile'(|jegli 'alime.nti lascipno che 
jl'.rég^i^iìtesj, conceria ip una materia 
M\zi3ta, cajĵ a .di lenta lebbre che può 
portare alla morte. , 

Rimedio efficaci,ssimo e mollo ccono-| 
mico per comBiitt'éH' i vermi è la fulig- j 
EÌne (cliialin) ben pfissata e fina allaj 
rptJsq dì gr^aO pei" vpl̂ a entro una bot-i 
î igìl̂ .fci'̂ '̂ ffi- "* . . ' " • . . ' ! 

.T\ira,̂ pi. piy,? prati.c.ati e.prescritti sonoi 
l'aloe alla dose di 8 a 10 grammi, de-; 
.cotto: di' assenzio, di genziana, di ruta, ; 
ecc., ecci • i ; 

Questi «Itimi decotti potranno gran-, 
de'tìlenté gidyaré'nella conyaleicenza pcr| 
"impedirò';un' hiipvò assa,l,to' di' vèrmi, ed ( 
'ìh.-ial 'd ŝó '̂ gibV,eranno'anche per 'rimct-
'iéìrp, fn'vigorie le ^fi()re'Yèintricolari. 

'•filjpi sié'il, vil.ql.lo ò così abbattuto che 
rj/iula di allattare, allora il latte biso­
gna farglielo d' nutrirlo con zuppa di 
vino, esc. lei forze lo sostengono gli farà 
bépe una bî eve passeggiala ogni giorno. 

Un veterinario a spasso. 

R. Plapeit. 
Con Decreto 4 oorr. il M. R. D. Giu­

seppe Lepbi'è' ebbe il H; Placet quale 
ebonomo 'spirituale delti parrocchia del 
SS.mo Redentore della nostra città. 
T . ' ( • • ' . : • • • • • • 

Chiamata allo armi per le manovre, 
Per il giorno 6 agosto. — Per un periodo 

di'giorni 20; 
i'militari di l.a categoria della classe 

1876"a3'critti agli, alpini'; • 
i militari di- l.a categoria della classe 

1S71 asòritti alla niiliiiia mobile, degli 
alpini j ' ' ' ' 
'" Per il giorno 20 agosto. — Per un pe­
riodò di 20 giorni; ' 

i militari di l.a categoria della classe 
1876 ascritti ai granatieri, alla fanteria di 
linea ed ai bersaglieri; 

i militari di l.a' categoria della classe 
1876 ascritti al genio, specialità zappatori 
e'minatori', escluso il treno. 

Per il'giorno i4 ottobre. — Per un pe­
riodo di giorni 20; 

i militari' di l.a categoria della classe 
1876 ascritti all' artiglieria da campagna 
ed a cavallo escl'usD il treno. 

Per il giorno 14 ottobre. — Per un pe­
riodo di giorni 6; 

i militari della classe 1863, J864, 1865, 
1866,1867,1868, 1869, 1870, 1872, e 1873 
appartenenti alla riserva ua.vale della R, 
Marin^ è tvasféitî ì 'A\\^ milizia territoriale 
d̂ el R; esercitò. 

Sussidi aite famiglie dei richiamati. 
Il Ministero della guerra ha dettato 

le seguenti norme ,per la concessione dei 
soccorsi alle famiglie bisognose dei ri­
chiamati nel corrente anno : 

Hanno diritto al soccorso la moglie 
leg.ittiraa del militare richiamato alle 
a'rmì, ed ì figli legittimi o legittimati 
che nel giorno stabilito pel richiamo del 
loro padre, non abbiano ancora compiuto 
15 anni di età ; 

I soccorsi sono giornalieri e sono sta­
biliti come in appresso : 

Per la nioglie L. 0,50. 
Per ogni figlio dì età inferiore ai 15 

anni e per ogni figlio riconosciuto inabile 
a qualunque lavoro proficuo L. 0.25. 

I militari che vorranno godere del 
detto soccorso sono invitati a recarsi presso 
l'Ufficio' municipale, por dare le oppor­
tune notizie sull'epoca di matriraoiiio e 
numero dei loro figli. 

Corriere commerciale 

Grani. 
All' Ettolitro 

Frumento nuovo da L. 15.— a 19.— 
Segalo nuova » 11.75 a 12.55 
Granoturco » 14.— a 14.36 
Cinquantino » —.— a —.— 

Frutta. 
Pera a 23, 2,5, 35 
Ciliege a 22, 25, 30, 35, 40. 
Pomi a 18, 20. 
Armellini a 22, 25, 26, 30, 35, 40. 
Pesche à 24, 30, 38,, 40, 50, 60, 75. 

SULLE ALTllE PIAZZE i 
Grani. 

Pur mantenejicloai se^nipro buone nel com­
plesso lo notizie su), nuòvo r.iccolto del fru­
mento, l'ottimismo ù oggi meno spinto che 
nelle passate settimane; ,si caleola s u u n n i c -
coltò superiore lilla media più por niq-ggior 
superficie'coltivata a frumento, che ptjr.mag­
gior produzione per unità' eli superficie. Ad 
'ÓÈtui modo, i prezzi hanno continuato la te>i-
deuza al ribasso o alla dcbolo'/;za ; tanto più 
elio l'estero mantiene sempre una correuto 
ottimista per una fortissima dispouìbilìtà dì 
merce por l'esportazione, massimo dall'Ame­
rica. Il frumento (granoturco, melgone), si è 
fatto ancora più calmo e depre3.so causa allTi 
abbondanti arrivi dall'estero, da produrre vora 

liletora.. Uisoni e risi molto oiTorli, ma con 
vendita dlfiicilc ; perù prezzi invariati, anzi 
meno deboli sui mercati lomellini e piemon­
tesi, BOpratutto por lo qualità buone giappo­
nesi, probiibilmento per la notévole esporta­
zione. 

Fnimenia. — ÌVIilano, ribasso : nostrano nuo­
vo L. 24.75 a 25.a"), vecchi 26 a 26.50 \ veneto 
nuovo 25 a 25.25 ; ferrarese nuovo 25.50 a 26, 
estoro 26 a 26.50. - Mantova, rib.iBsai vecchio 
iìno 2*.75, id. uiercantile 23.'7ó a'24.26, nuovo 
Sy.ffi a 24,25. - Kovigo, vendite correnti ; Po-
losino fino nuovo 2i!.60 a 24, movciiutile 21! a 
2ÌÌ.25. - Vercelli, invariato; 27 a 27.75. - To­
rino, debole; 26.50 a 28. - Bologna, fino nuovo 
24.30 a 25, veoolìi 20 a 26.50. - Genova, debolo: 
tenori nazionali 24.25 a 25.75, esteri 16.25 a 
17.25 (oro, soriza dazio); lUiri naz. ffi,25 a 25.76, 
estori liì.75 a 17.25. 

Gratjoiitrco. — Milano, fiacco : noatr.'ino 
L. 15.50 a IG.tyO, veneto e mantovano 17.50 a 
18.50, estero 14 a 15. - Verona, in ribasso: pi-
gnoiotto 17.25 a 17.50, nostrano 16 a 17, - llo-
vigo, invariato, ma con iniKlior tondon'/.ai 
pignolo 16 a 16.25. gialionciuo 15 a 15.25. -
Novara, invariato: 15.50 a-16.25. - Torino, do-
bolej 16.50 a 19. - Bologna, invariato; fino 17 
a 17.76. - Genova, invariato: estero U.25 a 13.25 
(oro, senza dazio). 

Jiisniii e risi, -- Milano, invariati, ma meglio 
tenute le cjualità giapponesi: riso camolino, 
prima qualiti'i L, iìtì.W a £18.50, seconda 3;) a 
Ì34.75; mercantilo 30.75 a 32; giappoileae prima 
aualiti'i 27.50 a 28.50, seconda 26 a 27.75 ; Bir­
mania 26 a 27; risoni, nostrano 18.50 a 1H.50, 
giapponese 16 a 17.50. - Verona, ricercate le 
iiualità fine: riso fiorettone 38 a 39; fioretto 
fino 36 a 37; mercantile 3;3.50 a ,'M al nuiutalo. 
- Novara, all'ari più vivi e più facili con 
prezzi abbastanza fermi ; riso nostrano camo­
lino ;12 a 33, fino 30,25 a 31.75, niercaiilile 27 
a 29, giapponcue 25 a 26, al siacoo di 120 litri ; 
risone nostrano 18.75 a 19.25, giapponese 16.70 
a 17, al ctuintale. 

vlocnn. — Milano, invariatii, ma tendenza 
ottimista: na;4ionale 19 a ,19.50, estero 18.50 a 
18.75. - Verona, forma : 19.25 a 19.50. - Vercelli : 
19.50 a 20, - Torino: 20.50 a 22. 

Segale. — Milano, l'erma: nazionale 18 a 19, 
estera 19.50 a 20,50, - Veronii, invariata 17,50 
a 18. - 'forino, invariata: 18.50a 19, al quiut. 

Ancora sulla campagna dei bachi. 
I mercati ormai si cliiusero, o così an­

che l'attuale campagna bacologica passa 
alla storia lasciando solo traccia del suo 
passaggio, in molte delusioni per gli al­
levatori. 

L'adequato dei sui principali mercati 
del Regno è risuHalo di L. 2,877 pei 

gialli puri, 0 rispettivamente 2,475 por 
gli incrociati ; cifre bassissimo, poiché si 
sperava ai raggiungere almeno lo tre 
lire por i gialli e di conseguenza 2.58 per 
gli incrociati. 

Vini. 
Nel Veneto si sognano i seguenti prezzi 

sui vini: 
Verona piano 20 a 25, colle 28 a 45, 

Oui 70 a So, Riviera Garda 32 a 34, id. 
rossi comuni da 25 a 35, Udine: Valva-
sono nostrani da 35 a 38, idem. Isabella 
18 a 20, Canova bianco collina 28 a 32, 
Treviso, nostrano 1,'* qualità da 22 a 30, 
2." qualità da 15 a 20 : Vittorio piano 10 
a 20, coli, 23 a 28, San Dona .32 a 34, 
Concgliano fino da 48 a 52, IBelhmo : 
(Feltre, [bistro, Arsie, Rocca') vini bianchi 
32 a 34, id. rossi 32' a 33. 

Mercati della ventura settimana 
Iiunedì 7.5 — lìitj. ss. Aiìosi. 
Azzano X, Maniago, Pasian Seh., Rivi-

guano, Pahnanova. Tareento, Tolmezzo, But-
trio. Vittorio. 

Martedì IG — Maria Ss, del C, 
Codroipo, Spilimbergo, Tricosimo. 
Mercoledì ]7 — Tras, n. Marina,. 
Latisana, S, Daniele, l'ozzuolo, Oderso, 
Giovedì ZS — ss. Jteliquie 
Saoile, Portogruaro, 
Venerdì If) — s. Simmaco Pp. 
Conegliano. 
Sabato HO — ,«, Girolamo K. 
Pordenone!, Motta di Livenza, Belluno. 
BomGHica lìl — Ss: liedeniore. 

San, Edoardo Marcuizi Dh'ottore resp. 

Per chi vuoi buon vino. 
Como per lo passato, anche quest'anno 

si trova in vendita presso il dott. Della 
Giosia in Martianacco del vino padro­
nale nostrano oianco e nero ed ame­
ricano di pcrl'clta qualità, supcriore a 
quello dogli altri anni, a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Compratori 
di. Solfato rame e Zolfo troverete la 
massima convenienza di prezzo e qua­
lità rivolgendovi all' Affcnzia Agraria 
Loschi e Pranzi! in L'diiie, Via delia 
posta, IO, 

IL MASSIMO DELL 'ECONOMIA 

ACQUAVICEY 
Gazosa-digestiva 

Centesimi la bpttigUa 

' * * • ! • «I» 

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPÉ usata in luogo della Vichy natu­
rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche. 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau­
see - flatulenze - inappetenza ecc. > 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0 . © 0 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

i g::» S C A T T O L E F R A N C H E di P O R T O nel R E G N O 

Inoiare le richieste alta 

PREMIATA FAMACIA CENTRALE DOMPÉ 
Piazza della Scala b, od al Laboratorio Chimico 
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Tip, del Crociato — Udine 


